
Anche Fincantieri esce da Confin-
dustria. Per ora solo a Genova e
Gorizia, dove il colosso della can-
tieristica navale italiana non ha
rinnovato le quote associative. La
sospensione è stata annunciata
con una lettera dell’ad Giuseppe
Bono, che ha bloccato il pagamen-
to delle quote associative (circa
340mila euro) nelle due provin-
ce.

EMULAZIONE ?

Dopo Fiat, che a Pomigliano D’Ar-
co non è iscritta a Federmeccani-
ca, Fincantieri porta quindi i can-
tieri navali fuori dal sistema di
rappresentanza degli industriali.
Per adesso solo a livello territoria-
le, nel resto d’Italia dove sono pre-
senti i suoi stabilimenti il gruppo
manterrà il legame con viale
dell’Astronomia. Bono, come Ser-
gio Marchionne, nelle aree di Ge-
nova (con 2.227 dipendenti, nei
cantieri di Sesti Ponente, Riva Tri-

goso, e nell’area militare) e di Gori-
zia (dove Monfalcone è il principa-
le cantiere navale del gruppo) la-
menta di non aver avuto alcun ap-
poggio nel percorso intrapreso per
migliorare la produttività e l’effi-
cienza dei suoi stabilimenti.

Nella lettera inviata al presiden-
te degli industriali di Genova Gio-
vanni Calvini, l’ad di Fincantieri ha
precisato che alla base della rottu-
ra non c’è la recente nomina di due
vicepresidenti dell’associazione. Il
riferimento è alle indiscrezioni tra-
pelate negli ambienti industriali li-
guri, secondo cui ad incrinare defi-

nitivamente i rapporti tra Bono e
Calvini sarebbe stata proprio la
mancata nomina in Confindu-
stria a Genova di un uomo espres-
sione di Fincantieri. Calvini ha ri-
sposto dicendosi solo «profonda-
mente amareggiato».

REAZIONI

Tra chi commenta lo strappo, la
Fiom-Cgil fa riferimento alle posi-
zioni «spesso elogiate dall’ammi-
nistratore delegato di Fincantie-
ri» dell’ad del Lingotto Sergio
Marchionne: «Non vorremmo - di-
ce Alessandro Pagano, coordina-
tore nazionale per le costruzioni
navali dei metalmeccanici Cgil -
che fatti come questo, che solo
qualche mese fa sarebbero stati
impensabili, fossero determinati
da una sorta di effetto emulazio-
ne, favorito dal clima attuale, ri-
spetto alle scelte della Fiat».

Anche da Gorizia interviene
sulla vicenda il presidente degli
industriali, Gianfranco Di Bert:
«Sono sorpreso», dice, perché nes-
sun segnale che potesse far presa-
gire una scelta di questo genere
era emerso finora all’interno del
direttivo tra Fincantieri e Confin-
dustria. La decisione rientra pro-
babilmente in una strategia globa-
le di Fincantieri, che non tocca
uno specifico comportamento
dei rappresentanti del sodalizio
goriziano».❖
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Affari

Solo 33 milioni per finanziare
la cassa integrazione in deroga, in
una fase in cui il ricorso a questo am-
mortizzatore sociale non smette di
aumentare. È la Cgil a lanciare l'allar-
me sulle risorse necessarie per il fon-
do occupazione. Il segretario genera-
le, Susanna Camusso in una lettera
aperta ai ministri dell'Economia e del

Lavoro, Tremonti e Sacconi sottoli-
nea che le risorse messe in campo per
fronteggiare gli effetti della crisi sull'
occupazione «non basteranno» e che
«si corre un rischio fortissimo di ter-
minarle nel primo semestre». La leg-
ge di stabilità - scrive Camusso - pre-
vede che il Fondo per l'occupazione
sia incrementato nel 2011 di un mi-

liardo di euro e che queste risorse ser-
vano per rifinanziare gli ammortizza-
tori in deroga, le politiche del lavoro
e all'occorrenza le regioni possano
utilizzarli per coprire i problemi del
trasporto locale. Facendo i calcoli sul-
le varie misure - sottolinea la Cgil -
per la cassa integrazione in deroga re-
sterebbero solo 33 milioni. Il sindaca-
to infatti ha provato a ricostruire la
destinazione delle risorse del Fondo:
«tutte importanti - afferma Camusso
- ma che non riguardano la cassa inte-
grazione in deroga per cui resterebbe-
ro 433 milioni», 400 dei di recente
quali “dirottati” sul trasporti.❖

P

Fiat docet: anche Fincantieri
va fuori daConfindustria

Dopo Marchionne Bono. L’ad
di Fincantieri decide di portare
fuori da Confindustria i cantie-
ri navali di Genova e Gorizia.
«Non sono stato appoggiato
nel tentativo di migliorare l’ef-
ficienza degli stabilimenti».

MILANO

ALL SHARE

21306,02
+0,05%

FTSEMIB

20551,58
+0,02%

PRYSMIAN EDRAKA

Opas al via
Parte oggi per concludersi il 3

febbraio l'offerta di acquisto e scam-

bio sull'olandese Draka lanciata dal

produttore italiano di cavi Prysmian

cheoffre17,2europer leazioniDraka.

PORTOGALLO

Senza fiducia
Crollaaiminimidaquasiduean-

ni a questa parte la fiducia dei consu-

matoriportoghesi.Nelmesedidicem-

brel'indicechelamisuraèprecipitato

a -50,2 punti da -44,9 di novembre e

-40 di ottobre.

ROMA

Speculazione
Le azioni dell’AS Roma hanno

segnato ieri un maxi rialzo (+4,5% a

1,13 euro) sulla base di un articolo del

“CorrieredelloSport”checitaval'inte-

resse per la società di unamisteriosa

cordata di imprenditori americani.

Camusso scrive al governo:
solo 33mln per cig in deroga

p L’ad Bono annuncia l’uscita dall’associazione aGenova eGorizia

p «Nessun appoggio al tentativo di rendere più efficienti gli stabilimenti»

Secondo le stime del quotidiano
economico franceseLaTribune, la Ban-
ca centrale cinese (Bcc) controlla il 7,3%
del debitopubblicodei Paesi della zona
euro, per una cifra vicina a 630miliardi
di euro.

Cifre ufficiali della Bce non esistono,
cisi limitaadirecheil25%circadeldebi-
todell'areaè inmanoanonresidenti. La
stimadelquotidianofranceseèanaloga
a quella pubblicata ad aprile dell'anno
scorsodel Financial Times.

È di Pechino il 7%
del debito pubblico
dei paesi Eurozona

IL CASO

FERRARI

Bene in Cina
La Ferrari ha chiuso il 2010 con

quasi 300 vetture vendute in Cina, il

migliorerisultatodaquandoilCavalli-

no è entrato in quel mercato con un

incremento di quasi il 50% sul 2009.

BENZINA

Ancora su
Proseguono i rialzi dei prezzi

dei carburanti. A ritoccarli sono state

TotalErgeIp,conprezziormaiacaval-

lo di 1,48 euro/litro per la benzina e

1,36 euro/litro riguardo il gasolio.

BENESSERE

Il settore va
Il settore del benessere e della

salute annovera in Italia 25.718 attivi-

tà e in un anno è cresciuto del 4,9%.

Sonoidaticheemergonodaun'elabo-

razione effettuata dalla Camera di

Commercio di Milano.

PARLANDO

DI...

Centrale di
Porto Tolle

Arriva l'ok del ministero dello Sviluppo Economico per la conversione a carbone
dellacentrale termoelettricaEnelaPortoTolle. «Il provvedimento- si legge inunanotadel
dicastero - è stato emanato a seguito del positivo giudizio di compatibilità ambientale e
dell'intesa con la RegioneVeneto».
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